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  Consiglio Regionale della Puglia
Proposta di legge
“ISTITUZIONE FONDO PER IL PATROCINICO LEGALE ALLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA E MALTRATTAMENTI. Integrazione alla Legge regionale 4 luglio 2014,      n. 29 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne””
RELAZIONE

Una donna su tre fra i 16 e i 70 anni, in Italia, ha subìto violenza almeno una volta nella vita. Le forme più gravi di violenza sono esercitate da partner, parenti o amici, spesso fra le mura domestiche. 

La catena di violenze, psicologiche prima che fisiche, comincia con l’isolamento e le minacce per sfociare in abusi sessuali, percosse, stalking, fino al femminicidio.  
Secondo il rapporto diffuso dalla Polizia di Stato, nel 2019 si sono registrati in media 88 casi di violenza sulle donne al giorno. 

In Puglia, secondo i dati raccolti dall’Osservatorio regionale, fra il 2015 e il 2018 sono state più di 6.300 le donne che si sono rivolte ai centri antiviolenza, con un aumento di oltre 200 donne nel 2018. 
Questa drammatica emergenza si è acuita durante il lockdown dovuto al Covid: secondo il Grevio (Gruppo di esperti sulla violenza di genere del Consiglio d’Europa), sono state 5.031 le telefonate giunte al numero anti violenza 1522, il 73% in più dello stesso periodo del 2019. Le vittime che hanno chiesto aiuto sono state 2.013 (+59%).

Vista la gravità del fenomeno, è doveroso che ogni Istituzione s’impegni in azioni concrete, mirate a costruire di una rete di protezione delle donne vittime di violenza e maltrattamenti, anche facendosi carico dei costi necessari.

Con la presente proposta di legge si intende assicurare il sostegno da parte della Regione Puglia per l’assistenza legale in ambito penale e civile alle donne vittime di violenza e maltrattamenti, istituendo un Fondo di solidarietà ad hoc, da utilizzare nell'ipotesi in cui il patrocinio legale sia affidato ad avvocati iscritti in appositi elenchi e con specifica competenza e formazione nell'ambito del patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti.

La presente proposta di legge si compone di 1 articolo.
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Articolo 1

(Integrazione L.R. 29/2014)

1. Alla L.R. 29/2014 dopo l’articolo 5 è inserito il seguente articolo 5bis:

                                                      “Art. 5bis”

(Istituzione di un Fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti)
1. La Regione istituisce un Fondo di solidarietà per le donne vittime di violenza e maltrattamenti, di seguito denominato Fondo, volto a sostenerne le azioni in sede giudiziaria e nella fase prodromica all'avvio delle stesse, ivi compreso l'eventuale ricorso a consulenza in ambito civilistico o a consulenza tecnica di parte.

2. Il Fondo è utilizzato per coprire, secondo quanto previsto dal regolamento di cui al comma 3, le spese di assistenza legale sia in ambito penale che in ambito civile, nell'ipotesi in cui il patrocinio legale è svolto da avvocati i cui nominativi risultino regolarmente iscritti in appositi elenchi e che abbiano competenza e formazione specifica e continua nell'ambito del patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti.

3. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall’entrata in vigore del presente articolo, sentita la commissione consiliare competente, approva, un regolamento che definisce: 
a) la dotazione finanziaria del Fondo, le modalità di implementazione e di gestione;

b) i criteri di erogazione delle disponibilità del Fondo, anche sulla base della condizione reddituale della vittima;

c) l'elenco dei procedimenti per i quali è possibile l'accesso al Fondo;

d) i parametri per identificare le modalità di liquidazione delle parcelle di avvocati patrocinanti ammessi al Fondo;

e) le modalità di informazione e promozione del Fondo;

f) le modalità di recupero dei contributi e per la loro restituzione al Fondo, nei limiti di quanto erogato dallo stesso, con particolare riferimento ai casi in cui:

1) a favore della vittima beneficiaria dell'intervento di copertura delle spese di assistenza legale è disposto, con sentenza, il pagamento delle spese processuali;

2) i soggetti beneficiari dell'intervento di copertura delle spese di assistenza legale sono successivamente condannati per calunnia in merito agli stessi fatti per cui hanno richiesto tutela;

g) tutte le altre modalità utili all'attuazione del presente articolo.

4. La Regione stipula una apposita convenzione con gli ordini degli avvocati dei fori della Puglia al fine di predisporre e rendere accessibile un elenco di avvocati patrocinanti per il Fondo con esperienza e formazione continua specifiche nel settore.

5. La convenzione di cui al comma 4, tra l'altro, prevede:

a) le modalità di individuazione delle e dei professionisti;

b) le modalità di formazione e aggiornamento professionale specifico sulla materia;

c) le modalità di pubblicizzazione degli elenchi;

d) le modalità di raccordo con i centri antiviolenza ed i servizi territoriali attivi sul territorio;

e) le modalità di periodico aggiornamento degli elenchi;

f) le modalità di informazione sul Fondo presso tutti gli iscritti agli ordini”.
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